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	20.09.07
giovedi

	470 

	Per la prima volta non viaggeremo da soli! R. e P. ci faranno compagnia con il loro camper “CI”. Ci troviamo la mattina alle 09.30 alla “Molinella” e dopo i saluti ed un caffè partiamo per “October Fest, e Germania”. Prendiamo la A1 direzione nord e ci fermiamo soltanto per un caffè in un autogrill. Usciamo a Sasso Marconi e dopo aver pagato l’autostrada (15.90 euro), prendiamo le SS che sono più belle e costano meno! A Sasso ci fermiamo per il pranzo e per cambiare una lampadina dello stop che mi si è fulminata. R. chiama al telefono il proprietario di un camper Laika in vendita a 30.000 euro che è parcheggiato vicino a noi…bello! Proseguiamo fino a Mantova dove ci fermiamo a fare spese, ripartiamo ed arriviamo a Verona dove troviamo parcheggio proprio dove avevamo dormito quando tornavamo della Germania dopo aver comprato il nostro camper “Concorde”. Ceniamo, R. vuole visitare la città e ci trova tutti d’accordo. Visitiamo Verona, passando vicino all’Arena sentiamo Zucchero cantare, sta facendo le prove per il concerto che terrà lì. Facciamo dei commenti sulla città e sulle antichità che vi sono, ma secondo R. basterebbe fare delle foto di tutto ciò … e poi giù!!! Tutte villette a schiera con piscina… Prendiamo un gelato. Torniamo nei camper, gli uomini bevono un limoncello e notte, a domani… 


	21.09.07

venerdi


	320 

790


	Riprendiamo la strada e dopo varie soste arriviamo a Bressanone dove pranziamo in un area vicino al fiume. Ripartiamo e con comodo arriviamo ad Insbruk in Austria, facciamo un giro, troviamo un PS dove sembra che vogliono 25 euro… Troviamo l’Ikea dove avevamo sostato l’altra volta, ma non ci piace e proseguiamo verso Monaco. Dopo aver superato delle belle salite “primo grado” in prima, troviamo un parcheggio vicino ad un supermarker, ceniamo ed andiamo a dormire, fa un po’ freddo. Siamo a 1.207 metri di altitudine.

	22.09.07

sabato
	140

930


	Colazione circondati dalle auto dei clienti del supermercato. Proseguiamo tra paesini montani, verdi pascoli, mucche, pecore e cavalli in recinti da “HAIDI”. Passiamo il confine tra Austria e Germania senza neanche accorgercene, arriviamo a Monaco. Facciamo vari giretti, vediamo molti camper parcheggiati dappertutto, la maggior parte sono italiani. Dopo aver sbagliato qualche volta strada, troviamo il parcheggio di Western Park, dove sostavano già altri camper. Pranziamo nel camper di R.e P.. Decidiamo di andare subito alla festa. Una signora in costume che parla un po’ d’italiano ci invita a seguirla per raggiungere il luogo dove si svolge la festa della birra. Compriamo un biglietto per famiglia (5 persone 9.00 euro), che ci permette di viaggiare per tutto il giorno. Arriviamo alla festa, tanti stands, c’è tantissima gente e tanta, tanta birra e… pipi. Ci facciamo la prima birra, poi visitiamo la chiesa di San Paolo in stile gotico. Con 2 euro ci facciamo i 250 gradini a salire e 250 gradini a scendere per andare a visitare il campanile, ma ne valeva proprio la pena, il panorama è veramente notevole e si vede la marea di persone che affollano le vie sottostanti. Mangiamo qualcosa, ribeviamo, mangiamo di nuovo e un’altra birra. Continuiamo a camminare in mezzo a centinaia di persone, tra cui molti ubriachi. A sera ci beviamo anche una bottiglietta di acqua da un quarto di litro… che costa oro! 2.50 euro… Meglio la birra, costa meno! Dopo i vari vaffa… di R. riprendiamo la metropolitana, il 18 ed arriviamo ai camper. Un caffè, due chiacchiere e notte.



	23.09.07

domenica
	495

1.425


	Partiamo alle 9.30 visto che la birra bevuta ha fatto qualche effetto. Ci dirigiamo verso l’autostrada per arrivare in serata a Berlino. Ci fermiamo un paio di volte e poi il traffico ci fa perdere del tempo prezioso e quindi, dopo  aver fatto rifornimento, ci fermiamo a Dessen per la cena e la notte.



	24.09.07

lunedi
	135

1.560


	Ci svegliamo abbastanza presto anche se veramente la notte non abbiamo dormito molto, causa il rumore dei treni che passavano… noi, furbi, abbiamo dormito vicino ad una stazione ferroviaria.  Prendiamo il solito caffè e via… verso Berlino; ormai non manca molto. Facciamo un paio di soste lungo il tragitto, oggi si circola abbastanza bene! Arrivati troviamo subito l’area di sosta a 17 euro al giorno compreso servizi, corrente elettrica e poi è a pochi metri dalla Metro. Parcheggiamo, mettiamo sotto carica le batterie, doccia, pranzo all’aperto con i compagni di viaggio e poi si parte a piedi alla scoperta della città. Facciamo il biglietto familiare per 5 persone a 15.40 euro. Andiamo in centro, facciamo alcuni giri in metro ed un viaggio sempre in metro, ma in superficie per vedere la città nella sua interezza. Riusciamo a trovare il Muro dietro indicazione di un tipo “leccese” incontrato sul treno, che vendeva giornali, lui si trova qua a Berlino da 14 anni, ora non se la sta passando molto bene!!! Scendiamo dal treno, troviamo subito il Muro, “quello che ne rimane”. È molto pittoresco, è tutto pieno di graffiti, alcuni carini. Molte persone hanno lasciato scritto dei messaggi, o delle date, o semplicemente i loro nomi. Riprendiamo la Metro ed arriviamo ad Alexander Platz. Scendiamo, mangiamo qualcosa in un locale della Metro, “qua è ancora consentito fumare” . cominciamo poi a visitare il posto, ci sono in giro molti Punk-Bestia, sono molto colorati, c’è tanta gente strana in giro, proseguiamo ammirando le varie costruzioni che ci circondano, dall’importante antenna TV che domina tutta la città, al municipio rosso, (chiamato cosi per il colore dei mattoni e non per quello che si poteva pensare), la chiesa della Nostra Signora e il Duomo. Abbiamo proseguito lungo la strada principale vedendo altre belle ed importanti costruzioni, fino ad arrivare all’Università dove abbiamo cenato in una birreria. Proseguiamo poi fino ad arrivare alla Porta di Brandeburgo, molto bella e maestosa, là finisce la Berlino Est. Facciamo un salto nella Berlino Ovest…”attraversiamo semplicemente l’arco”. (F. è molto soddisfatto di esser arrivato qua, gli piace molto!). Vediamo l’importante Parlamento con a fianco alcune croci a ricordare le oltre 1000 persone uccise nel vano tentativo di oltrepassare il Muro. “nota personale… ho avuto l’impressione che la Germania tende a cancellare il passaggio della storia, non ci sono tante testimonianze del passato, sarà un modo per dimenticare con il passare del tempo.” Rientriamo, ma sorpresa! Troviamo il cancello chiuso. Panico… un po’ di parolacce, 

R. porco qua, porca la,… ma che c…o avevi capito, te’ avevo detto io che quelli nun avevano capito un c… porco qui, porco li. Questi so tedeschi…, porco qua, porca la…
chiamiamo ad alta voce sperando che qualcuno ci senta ma niente. Tiriamo qualche sasso sperando di attirare l’attenzione, ma niente, vorremmo scavalcare il cancello ma abbiamo paura di esser visti da qualcuno ed esser scambiati per ladri o qualcosa del genere, vorremmo chiamare anche la polizia ma… colpo di scena, F., esasperato spinge forte e… il cancello è aperto, bastava spingere un po’ più forte! 

F. semo noi che n’avemo capito un ca…o. Questi so tedeschi – so precisi.. te l’avevo detto che avevo capito bene, pure il tedesco…
E’ stata una bella giornata compresa di imprevisto che a volte rende il tutto più divertente!



	25.09.07

martedi
	0
	La mattina piove ancora, come tutta la notte passata! Decidiamo ugualmente di continuare il giro della città. Partiamo con la Metro. R. ha studiato benissimo il percorso, andiamo spediti verso la zona del giardino zoologico. 

Facciamo colazione e smette anche la pioggia, visitiamo la chiesa distrutta durante la guerra, è diventata il simbolo della città. Al suo fianco sono state costruite una Chiesa esagonale da una parte e una torre campanile dall’altra. Andiamo all’Europa Center e dal 20° piano vediamo la città. Sopra i palazzi ci sono piscine, saune e uomini e donne nudi che le usano pure con il freddo e la pioggia. Visitiamo qualche negozio interno, pranziamo. Cerchiamo l’entrata dello zoo e dopo averla trovata… decidiamo di non visitarlo. La città è diventata frenetica. Riprendiamo la Metro e andiamo alla Gendarmemmarkt dove c’è una grande piazza con al centro una statua e di fronte il teatro, ai due lati le due chiese gemelle, una francese ed una tedesca che è sede parlamentare. Ci facciamo una birra e rientriamo. Per la cena compriamo pollo, pane e pizza turca che mangiamo nel camper di R. “mangiamo spesso nel camper di R. perché il suo è più grande, nel nostro staremmo stretti perché è piccolo”. Facciamo due chiacchiere e poi tutti a ninna, ognuno nel suo…

Mi è piaciuta molto Berlino, non me la immaginavo in nessun modo, è stata una bella sorpresa. I suoi grandi palazzi, le sue larghe strade… bella la Germania, le autostrade sono gratuite, mica male, il traffico è scorrevole, i limiti di velocità non sono limitati come da noi e gli automobilisti sono disciplinati .



	26.09.07
	620

2.180


	Dopo le docce, il carico di acqua ed il pagamento per la sosta, ripartiamo per tornare a Monaco. Giornata di viaggio sull’autostrada con qualche sosta per caffé e carburante. Arriviamo a Monaco e troviamo subito il parcheggio dove abbiamo dormito all’andata. Siamo solo noi!



	27.09.07
	185

2.365


	Ci sveglia la polizia verso le 07.00 dicendoci che non possiamo stare… P. si è un po’ spaventata, già, lei non è molto abituata a viaggiare cosi e dormire sulla strada, a noi non è la prima volta che ci succede di esser svegliati dalla polizia… Arriva un’altra pattuglia che ha fermato un camion con tre operai a bordo. Un poliziotto guida il camion fino al parcheggio, noi tentiamo di chiedere qualche informazioni, ma loro non possono darcele perché sono occupati… cerchiamo il parcheggio autorizzato ma vogliono 18.00 euro + 3per 2= 24 euro al giorno e fino alle 10.00  altrimenti si paga per un altro giorno… ma vaff… riprendiamo la strada per Insbruk. Finiamo la nafta e dobbiamo usare quella di scorta che è nella tanica. Arriviamo ad un distributore facciamo rifornimento, prendiamo un caffé e poi usciamo dall’autostrada e prendiamo la A11, continuiamo a viaggiare tra verdi pascoli e piccoli paesini. In città facciamo scorta di birra da portare a casa, compriamo altre cose e riprendiamo la A11 fino a trovare un bel posto vicino ad un lago alpino (P. cercava i laghi e noi… troviamo i laghi). Pranzo e passeggiata. Durante la siesta di R. noi abbiamo giocato con i cigni, abbiamo e fatto qualche foto. Ripartiamo e dopo qualche tornante troviamo un altro lago e qualche ruscello con l’acqua di un bel colore verde-blu. Arriviamo ad Insbruk. Facciamo spesa, io mi compro un giaccone con dei guanti… souvenir de Insbruk… R. vorrebbe giocare al Casinò. Lo troviamo ma il parcheggio è dentro un Despar ed è già pieno. Rinunciamo e proseguiamo. Poco dopo Insbruk, verso il Brennero ci fermiamo in una piazzola. Cena e notte. 



	28.09.07
	110

2.475


	La notte piove ma dormiamo bene. Ripartiamo, vediamo subito che il panorama è cambiato. Le cime delle montagne sono tutte bianche. Più saliamo, più neve troviamo… Sul Brennero è tutto bianco. Al confine con l’Austria ci troviamo dentro una tormenta di neve. Compriamo delle sigarette in barattolo… scopriremo poi che non sono proprio sigarette ma tabacco sciolto per farle. Via, si riparte dentro un panorama bellissimo di bufere di neve. A Vipiteno decidiamo visitiamo la chiesa della Madonna della Palude. La chiesa è la più grande da Monaco a Bolzano, è grandiosa e molto bella. R. e P. ci convincono ad andare a Merano, che loro già conoscono, ma… non sanno com’è la strada che dobbiamo fare, e da dove ci troviamo dobbiamo attraversare il Passo del Giovo… 2.094 metri s.l.m. con 30/40 cm di neve, bellissimo ed è molto “ADVENTURE”. Il panorama è veramente bianco… neve, nuvole, nebbia, tutto bianco. A metà strada ci fermiamo nei pressi di una cascata a 1.000 m. s.l.m. Giunti a Merano troviamo parcheggio vicino alla ferrovia. Vicino c’è l’ippodromo, uno dei più famosi. Neanche a dirlo, io ed R. ci diamo all’ippica e vinciamo pure… bella soddisfazione per me che è la prima volta che gioco ai cavalli… ci starei molto qua dentro, mi piacerebbe giocare ancora ma bisogna andare. Visitiamo la cittadina, visitiamo qualche negozio di souvenir, beviamo una birretta. Andiamo ai Camper e ceniamo in un fast-food li vicino. Nel Camper gli uomini bevono un grappin… e notte chiusi dentro la stazione da un custode che ci riaprirà il cancello alle 05:00 di domani mattina.


	29.09.07

sabato
	235

2.710


	Partiamo con comodo e procediamo verso casa fino a Rovereto percorrendo la via del vino. Pranziamo vicino ad un supermercato e dopo pranzo P. propone di andare a Padova, ok! abbiamo a disposizione due percorsi,  tocca ad R. decidere quale strada prendere, fa la sua scelta, sceglie d’impulso il tragitto più breve, in effetti sono la metà dei km da fare… e via si riparte… F. non dice ad R. che in quel modo dobbiamo affrontare gli Appennini, ci sarà da divertirsi… Deciso. Prendiamo la strada più corta che ci porterà fino al passo di Fugazza… 1.200 m slm. Notiamo una chiesa costruita proprio dentro la roccia ed è attaccata alla montagna, troppo bella! Decidiamo di andarla a vedere. Si tratta della chiesa di S. Mauro Abate, ma purtroppo oggi è chiusa è aperta solo nei giorni festivi dalle 16 alle 18. Ci fermiamo al Passo delle Fugazze per un caffé e proseguiamo, la strada adesso è tutta in discesa fino a Padova. Immaginiamo tutti i vaffa detti da R. lungo la strada molto impegnativa, ma secondo me si è divertito molto. Giunti a Padova facciamo dei giri senza riuscire a trovare i PS, vediamo un bel parcheggio vicino all’università. Mangiamo una pizza in un vicino locale e dopo due “ passi” per il centro storico torniamo nei camper per la notte.

	30.09.07

domenica
	460

3.170


	Partiamo seguendo la direzione per casa con un po’ di tristezza, questo giro “DUE PASSI IN GERMANIA” sta per arrivare alla fine. Continuiamo il viaggio ma R: e P. vogliono visitare Ravenna, vorrebbero vedere almeno la tomba di Dante, “non hanno proprio voglia di tornare a casa, stanno troppo bene”!!! ok andiamo a Ravenna! Troviamo  subito il parcheggio a noi già noto visto che lo abbiamo già utilizzato in un viaggio precedente, andiamo a piedi nel centro storico senza perder tempo. Passiamo vicino alla Galla Placidia ma c’è una gran fila e decidiamo di andare oltre. Mangiamo una piadina in un locale e poi visitiamo il centro che oggi ospita una esposizione di FIAT vecchie ed antiche. Visitiamo la tomba di Dante e la zona in cui è stato sepolto e tenuto segreto il corpo. Ritorniamo alla Galla Placidia ma il biglietto è valido per visitare sette monumenti e costa 7.50 euro, noi non abbiamo più molto tempo e quindi niente, si va via. Riprendiamo la E 45 ma per i primi 80/90 km la strada è un disastro, addio belle autostrade tedesche! Sentiamo la vostra mancanza. Qua ci sono crateri e montarozzi, rischiamo di smontare i camper… caro R. tutte le tue imprecazioni non ripareranno la strada. Ormai non possiamo tornare indietro ne prendere un’altra strada. R. è arrabbiatissimo!!! noi pure. Fortunatamente quando arriviamo nel tratto toscano le cose fortunatamente cambiano in meglio. Dopo alcune soste per riprenderci un po’ arriviamo a Viterbo alle 19.00. E’ arrivato il momento di salutarci, con loro non ci perderemo di vista perché siamo amici da tanto tempo anche se non avevamo mai fatto un viaggio insieme, e poi anche per noi è stata la prima volta che andiamo via in compagnia, Ci è capitato durante altri viaggi di all’estero di incontrare degli italiani e magari trovarsi a fare lo stesso tragitto per un po’, ma un viaggio completo non era mai successo. Ci è piaciuto,  la compagnia era buona e divertente, non è escluso che ne faremo altri insieme, è stata un’ottima esperienza senza alcun problema di convivenza… nell’arco di pochi giorni abbiamo attraversato tutte le stagioni, dal caldo all’October Fest alla pioggia di Berlino e la neve dei DUE PASSI… ciao!


